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AlPoliclinicoifarmacologi
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Mini-ricercatoriallascoperta
dellebugiedelmarketing,nelle
vestididetectivedell’arte,ea
cacciadivitaminaC.Sonoper
tuttiigusti i laboratoriche,
ancheoggi,sisvolgeranno
all’universitàVeronaeingiro
perlacittànell’ambitodi
Kidsuniversity.Nonc’èsolola
scienza(intesacomel’insieme
delledisciplinescientifiche)tra
lemateriepiùapprezzatedagli
under13.Perloroconta,in
generale, lacuriosità.Quella
chesiproponedistimolarela
docentediMarketingavanzato
perbenieservizi,Marta
Ugolini,chespiegheràairagazzi
dellemediecomefunzionanoi
meccanismidipersuasioneper
diventareconsumatorie
cittadiniconsapevoli.Focus
sullaCostituzioneconCecilia
PedrazzaGorlero,docentedi
Storiadeldirittomedievalee

modernoeStefanoCatalano,
docentediDirittocostituzionale,
mentrePaolaArtoni,docentedi
Laboratoriosulletecnichedi
indaginenoninvasivadelleopere
pittoriche,trasformeràigiovani
studentiindetectiveper
ricostruirelefasichehanno
portatol’artistaarealizzareun
dipinto.Nonsoloscuole,maanche
famiglieingiococon
Kidsuniversity.
ACortileMercatoVecchiosarà
presenteTeleArenaperspiegare
«Comecreounserviziotv».Focus
Junior, invece,andràinsiemeai
ragazzi«AcacciadivitaminaC»,
mentrePleiadiScienceFarmer
torneràconlospettacolo«Science
Show–Lalotteriadellascienza».
Alle18nell’aulaT1delPolo
Zanotto,conferenzasudon
LorenzoMilani.Programma
completosu
www.kidsuniversityverona.it.E.PAS

Marketingavanzato
eservizitelevisivi
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Pellegrinaggio
apiedisulleorme
diSanPacifico
Domenicadalle9alle16.30
SipartedalDuomoeSant’Elena

ElisaPasetto

Unascienza tuttaa colori.Da
quelli, insospettabili, nasco-
sti nelle foglie, a quelli dei
neuroni ingranditi con lo ste-
reomicroscopio.È stataquel-
la che hanno scoperto gli stu-
denti tra gli 8 e i 13 anni che
anche ieri hanno invaso i la-
boratoridell’universitàdiVe-
rona in concomitanza con
Kidsuniversity, con docenti e
ricercatori che hanno messo
a disposizione conoscenze e
strumentazioneperconsenti-
re agli universitari del futuro
di sperimentare.
A Biotecnologie, nelle aule

di Ca’ Vignal, l’idea è venuta
aFlaviaGuzzo,docentediBo-
tanica generale, che ha fatto
loro trovare sui banchi sab-
bia, alcol e un piccolomorta-
io.
«Siamopartiti da una foglia

di spinacio e con sabbia, alcol
e un pestello i ragazzi hanno
estratto la clorofilla, ottenen-
douna soluzione verde», rac-
conta ladocente. «Con ilpen-
nello l’hanno caricata su car-
ta e immersa nuovamente
nell’alcol. Così, avendo undi-

verso grado di solubilità, ab-
biamo visto che i diversi pig-
menti si sono separati».
E infatti grazie alle cartine

si scopre come, oltre al verde
della clorofilla, la verdissima
foglia di spinacio contenga
anche il giallo delle xantofil-
lee l’arancione dei carotenoi-
di, che sfocia persino nel ros-
so.
«Nelle foglie queste sostan-

ze contribuiscono alla foto-
sintesi e servono a protegge-
re l’organismo dalla luce»,
prosegue la professoressa
Guzzo, «mentre nella frutta,
dove si notano decisamente
di più, hanno una funzione
vessillare, cioè servono a ri-
chiamare gli animali che,
mangiando il frutto, provve-
dono a spargere i semi. Pro-
prio come avviene con gli in-
setti,nei fiori, per l’impollina-
zione».
E i ragazzinidellaprimame-

dia delle scuole Fava di Porto
San Pancrazio sono entusia-
sti. Non solo chi, come Mat-
teo, adora le Scienze e forse,
da grande, farà il matemati-
co. «Paradossalmente è più
semplice insegnareaibambi-
ni che non agli universitari»,

conclude la botanica, «per-
ché i primi sono come un fo-
glio bianco, nonhanno anco-
ra preconcetti né sovrastrut-
ture».
Pocopiù in là, invece,alPoli-

clinico di Borgo Roma, ci so-
nogli alunnidelle elementari
che ascoltano i farmacologi,
guidati daGuidoFumagalli e
IlariaDecimo, parlare di cer-
vello,apartiredacomeècom-
posto per arrivare a come si
sviluppa. Si parte dall’osser-
vazione al microscopio di or-
ganismi unicellulari, quindi
di una semplice cellula vege-
tale, per arrivare al neurone,

la cellula più specializzata
che esista, proprio quella del
cervello. «Per farlo crescere,
allavostra età, ci sono tremo-
di», ha detto loro Fumagalli,
che si occupadi sviluppomo-
torio dell’infanzia, tanto che
nel 2019 organizzerà, pro-
prio a Verona, un congresso
mondiale sul tema. «Dormi-
re,muoversi e divertirsi».
Perché gli scienziati, e il

teamveronese in particolare,
hanno dimostrato come il
cervello, nel corso della vita,
nonrimangauguale a se stes-
somasia ingradodi rigenera-
re le sue cellule.«Eunbambi-

no,per farlo, devedormireal-
meno nove ore al giorno»,
rincarano i ricercatori, per
consentire all’organo quel ri-
poso «attivo» che è vitale per
i singoli neuroni come per
l’intelligenza della persona.
«Questa, infatti, dipendepro-
priodaquanto lunghi e inter-
connessi tra lorosonoineuro-
ni».
Ma anche il divertimento

gioca la sua parte. «In situa-
zionipiacevoli, infatti, produ-
ciamodopamina, fondamen-
tale per sviluppare attenzio-
ne,memoria e capacitàdi ap-
prendimento».•

Alcuniragazzini impegnatinei laboratoridell’università

Gliappuntamentidioggi

Una piccola Gerusalemme
tra le mura di Verona. Nem-
meno l’arcidiacono Pacifico,
nato aQuinzano nel 776-778
emortoaVeronanell’845,po-
teva immaginare il successo
che, anche diversi secoli do-
po, avrebbe potuto destare
questa sua iniziativadi «rico-
struire» alcuni angoli di Ter-
ra Santa nella propria città.
Idea sollecitata dal fatto che
nel Medioevo, compiere un
pellegrinaggio fino aGerusa-
lemme era particolarmente
difficoltoso. Perché, dunque,
non farlo rimanendo a casa
propria?
Uomo di grande cultura e

rinnovatore di chiese, Pacifi-
conon fuperò l’unico a intra-
prendere tale investimento
spiritualeeurbanistico, repli-
cato anche a Bologna, Pisa,
Lucca. La concretizzazione
urbanistica della sua visione
spirituale, sarà poi attestata
nei documenti degli Statuti
veronesi del 1450 che descri-
vono l’introduzione di un
nuovosigillocittadino, cheat-
torno all’effige di San Zeno,
riportavaappunto ladenomi-
nazione di Verona Minor
Hierusalem.
Ed è in questa disseppellita

cittadella celestechedomeni-

ca 24 settembre, giusto nella
ricorrenza e sulle orme di
San Pacifico, il progetto dio-
cesano «Verona Minor Hie-
rusalem, una città da valoriz-
zare assieme» proporrà un
pellegrinaggioapiedi, dalle 9
alle 16.30 (intervallato da
pranzo al sacco), con tappa
nei luoghi classicidellaPicco-
la Gerusalemme, da Nazare-
th (corrispondente alla chie-
sa di Santa Maria di Nazare-
th) a Betlemme (chiesa di
San Zeno in Monte); dal
montedegliUlivi (chiesadel-
la Santissima Trinità,
sull’accennato promontorio
dipiazzaCittadella), alCena-
colo (chiesa dei Santi Siro e
Libera), passando dalla Cro-
ce al Santo Sepolcro (chiesa
di Santa Toscana).
Il ritrovo è alle 9 davanti al

Duomo e la prima tappa sarà
l’attigua chiesa di Sant’Ele-
na, dove si celebrerà la mes-
sa, in ricordo della scoperta
della Croce. L’itinerario sarà
guidatodal vicarioper laCul-
tura donMartino Signoretto
e dallo storico delle religioni
DavideGalati.
Per aderire scrivere a visi-

te@veronaminorhierusa-
lem.it; www.veronamino-
rhierusalem.it. •F.SAGL.

Verso città sempre più au-
toamministrate? Giuristi e
amministratori di enti locali
ne discuteranno oggi, dalle
9.30, al Dipartimento di
Scienze Giuridiche dell’Uni-
versitàdiVerona, inviaMon-
tanari, durante il convegno
che ha come tema «La sussi-
diarietà orizzontale nel titolo
V della Costituzione.
L’autoamministrazione: top
down e bottomup», organiz-
zato dallo stesso dipartimen-
to dell’ateneo scaligero e da
Remo Realdon, presidente
dellaFondazioneRadicanti e
Ruzantini di Este.
«Nel2001, con il nuovoarti-

colo 118, è stato inserito nella
Costituzione un principio in-
novativosecondocui i vari en-
ti pubblici devono favorire
l’autonoma iniziativa dei cit-
tadini per lo svolgimento di
attività di interesse generale,
sullabasedelprincipiodi sus-
sidiarietà. Oggi ci chiediamo
se, in questo tempo, esso ab-
biaeffettivamente trovatoap-
plicazione. E dove», spiega
Daniele Butturini, docente
di diritto costituzionale.
Tra iComunipiùpropensi a

tradurre la sussidiarietà oriz-
zontale in iniziative di au-
to-amministrazione (come

la manutenzione dei giardi-
ni), figura anche Verona, fa-
vorita dalla forte presenza di
associazionidel terzo settore.
Cheperò lamentaancoradel-
le criticità, quali quelle regi-
strate nel settore socio-sani-
tario, di cui parlerà Marco
Trabucchi,docentediNeuro-
psicofarmacologiadiTorVer-
gata, nella sessione pomeri-
diana, incontro dal titolo«La
difficile sussidiarietàorizzon-
tale tra soggetti deboli: il ca-
so dell’anziano fragile».
Al fine di coniugare la com-

ponente tecnico-scientifica
dell’istitutocon ilpossibile ta-
glio pratico-operativo, gli
esperti esamineranno i rego-
lamenti dei beni comuni da
parte di oltre un centinaio di
comuni italiani e l’applicazio-
nedelbilancio socialedapar-
te dei medesimi, dai casi di
top down con i cittadini
(dall’alto verso il basso) a
quelli di «bottom up», lette-
ralmente basso verso l’alto,
in cui cioè la gestione del be-
ne comune viene assunta di-
rettamente dai cittadini.
Apriranno i lavori il sindaco

Federico Sboarina e Adriano
Vincenzi, presidente della
Fondazione Toniolo. •F.SAGL.
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